
D.M. 9 maggio 1927 (1).  

Approvazione di disposizioni concernenti l'impiego dei gas tossici di 
cui al regolamento approvato con R.D. 9 gennaio 1927, n. 1947.  

------------------------  

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 maggio 1927, n. 111.  

 

1. Sono approvati:  

a) la tabella delle sedi per le sessioni di esame per il conseguimento del 
certificato di idoneità, di cui all'art. 31 del regolamento, risultante dall'allegato 
1° al presente decreto;  

b) i programmi per gli esami di conseguimento del certificato di idoneità per la 
abilitazione alle operazioni relative all'impiego dei gas tossici, di cui all'art. 33 
del regolamento, risultanti dall'allegato secondo al presente decreto;  

c) le prescrizioni di cui all'art. 59 del regolamento, relative ai recipienti ed 
imballaggi, nonché al trasporto dei gas tossici, risultanti dall'allegato 3° al 
presente decreto;  

d) i modelli di cui all'art. 68 del regolamento, risultanti dagli allegati 4°, 5°, 6°, 
7°, 8° e 9° al presente decreto.  

------------------------  

 

2. Il direttore generale della sanità pubblica (2) è incaricato della esecuzione del 
presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del regno.  

------------------------  

(2) Ora Ministro della sanità (L. 13 marzo 1958, n. 296).  

 

Allegato 1° (art. 31)  

Sedi esami (3)  

      

Numero  SEDI  Province comprese nella circolazione  

d'ordine      

      

      



1  Torino  Per le province comprese nella regione Piemonte e per la regione Valle d'Aosta  

      

2  Genova  Per le province comprese nella regione Liguria  

      

3  Milano  Per le province comprese nella regione Lombardia  

      

4  Trento  Per le province comprese nella regione Trentino-Alto Adige  

      

5  Venezia  Per le province comprese nella regione Veneto  

      

6  Trieste  Per le province comprese nella regione Friuli Venezia Giulia  

      

7  Bologna  Per le province comprese nella regione Emilia-Romagna  

      

8  Ancona  Per le province comprese nella regione Marche  

      

9  Firenze  Per le province comprese nella regione Toscana  

      

10  Perugia  Per le province comprese nella regione Umbria  

      

11  Roma  Per le province comprese nella regione Lazio  

      

12  Napoli  Per le province comprese nella regione Lazio  

      

13  Pescara  Per le province comprese nella regione Abruzzo  

      

14  Campobasso  Per le province comprese nella regione Molise  

      

15  Bari  Per le province comprese nella regione Puglia  

      

16  Potenza  Per le province comprese nella regione Basilicata  

      

17  Catanzaro  Per le province comprese nella regione Calabria  

      

18  Palermo (4)  Per le province di Palermo, Caltanissetta, Agrigento, Trapani  

      

19  Catania (5)  Per le province di Catania, Enna, Messina, Ragusa, Siracusa  

      

19-bis  Siracusa (6)  Per la provincia di Siracusa  

      

20  Cagliari (7)  Per le province di Cagliari  

      

21  Nuoro  Per le province di Nuoro e Sassari  

      

------------------------  

(3) Elenco così modificato dal D.M. 19 febbraio 1966 (Gazz. Uff. 26 marzo 
1966, n. 75) e da ultimo dal D.M. 4 maggio 1971 (Gazz. Uff. 24 maggio 1971, 
n. 130).  



(4) La sede di Palermo era stata modificata dal D.M. 30 dicembre 1969 (Gazz. 
Uff. 20 febbraio 1970, n. 45) mentre quella di Catania era stata aggiunta dallo 
stesso decreto. Successivamente, la sede di Siracusa è stata aggiunta, previa 
modificazione di quella di Catania, dal D.M. 2 luglio 1975 (Gazz. Uff. 19 luglio 
1975, n. 191).  

(5) La sede di Palermo era stata modificata dal D.M. 30 dicembre 1969 (Gazz. 
Uff. 20 febbraio 1970, n. 45) mentre quella di Catania era stata aggiunta dallo 
stesso decreto. Successivamente, la sede di Siracusa è stata aggiunta, previa 
modificazione di quella di Catania, dal D.M. 2 luglio 1975 (Gazz. Uff. 19 luglio 
1975, n. 191).  

(6) La sede di Palermo era stata modificata dal D.M. 30 dicembre 1969 (Gazz. 
Uff. 20 febbraio 1970, n. 45) mentre quella di Catania era stata aggiunta dallo 
stesso decreto. Successivamente, la sede di Siracusa è stata aggiunta, previa 
modificazione di quella di Catania, dal D.M. 2 luglio 1975 (Gazz. Uff. 19 luglio 
1975, n. 191).  

(7) Così modificato dal D.M. 9 maggio 1974 (Gazz. Uff. 25 giugno 1974, n. 
165).  

 

Allegato 2° (artt. 26 e 33).  

Programmi per gli esami diretti a conseguire il certificato di idoneità 
per la abilitazione alle operazioni relative all'impiego dei gas tossici  

I.  

Gli esami vertono sul gas o sui gas per i quali viene richiesta l'abilitazione, e 
constano di prove pratiche e di prove orali.  

Le prove pratiche hanno per oggetto:  

a) la tecnica per le varie manipolazioni connesse con la conservazione e la 
custodia, nonché con il trasporto di ciascun gas tossico per il quale viene 
richiesto l'abilitazione;  

b) la tecnica delle varie manipolazioni connesse con la utilizzazione dei gas 
tossici di cui alla precedente lettera a);  

c) l'impiego delle maschere ed apparecchi contro i gas.  

Le prove orali riguardano:  

a) le nozioni elementari sulla preparazione e utilizzazione industriale del gas, 
sulle sorgenti di intossicazione durante la fabbricazione e durante la 



utilizzazione del gas stesso; sull'azione tossica di questo, sui modi di rilevarne 
la presenza, sulle norme cautelative in generale e sui soccorsi d'urgenza;  

b) la conoscenza del regolamento sull'impiego dei gas tossici, approvato con il 
R.D. 9 gennaio 1927, n. 147, ed in particolare del titolo secondo di esso.  

II.  

Per le prove pratiche, ciascuna commissione esaminatrice stabilisce l'istituto o 
lo stabilimento in cui esse dovranno svolgersi.  

Per ciascun aspirante la commissione esaminatrice formula il tema da svolgere, 
determina gli elementi che possono essergli messi a disposizione e stabilisce il 
tempo massimo di durata della prova.  

Alle prove pratiche devono presenziare costantemente tre membri della 
commissione esaminatrice delegati a riferire sulla capacità ed abilità di ciascun 
aspirante alla commissione stessa, che darà sul loro rapporto, il voto.  

La prova orale dovrà durare non meno di venti e non più di trenta minuti.  

Ogni commissario dispone di dieci punti per il complesso delle prove pratiche e 
di dieci punti per la prova orale.  

Ottengono il certificato di idoneità gli aspiranti che abbiano conseguito sette 
decimi nel e complesso delle prove pratiche ed orale, purché abbiano 
conseguito non meno di sei decimi in ciascuna di esse.  

Delle operazioni degli esami viene redatto giorno per giorno un processo 
verbale che deve essere sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.  

------------------------  

 

Allegato 3° (art. 59).  

Condizioni di sicurezza per i trasporti delle sostanze tossiche che si 
trovano allo stato gassoso e che per essere utilizzate devono passare 

allo stato di gas o di vapore indicate nell'elenco allegato al regio 
decreto 9 gennaio 1927, n. 147  

§ I - Condizionamento delle sostanze. - Per il trasporto per via ordinaria 
(veicoli a trazione animale o meccanica) delle sostanze disciplinate dal regio 
decreto 9 gennaio 1927, n. 147 (gas tossici) è prescritto l'uso degli stessi 
recipienti richiesti per il trasporto in ferrovia. Sono per il trasporto di solfuro di 
carbonio e per quantità non superiore a un litro è consentito l'uso di recipienti 
di vetro, purché impagliati.  



§ II - Norme concernenti i trasporti:  

1° Trasporti per via ordinaria (veicoli a trazione animale o meccanica) (8).  

È vietato il trasporto di dette sostanze con i mezzi che fanno servizio pubblico 
anche per passeggeri (corriere postali, autotrasporti).  

È vietato trasportare promiscuamente sostanze che comunque venendo a 
contatto fra di loro possano dar luogo a miscele esplosive o a reazioni violente.  

I recipienti di gas compressi o liquefatti, se caricati su carro scoperto, 
dovranno essere protetti, durante i grandi calori, per mezzo di copertoni, 
stuoie inumidite, ecc.  

I trasporti dell'acido cianidrico, dei cianuri alcalini o alcalino terrosi, del cloro o 
del fosgene, qualunque ne sia la quantità, del solfuro di carbonio per quantità 
superiori ai cinque litri e della cloro-picrina per quantità superiori ai grammi 
mille dovrà essere effettuato sotto la vigilanza di persona abilitata all'impiego 
dei gas tossici a norma dell'art. 26 del sopracitato regolamento, e che deve 
essere provvista degli adatti mezzi di protezione per eventuali necessità in caso 
di pericolo. Il trasporto e le operazioni di carico e scarico delle suddette 
sostanze non dovranno effettuarsi prima dell'alba né dopo il tramonto.  

2° Trasporti per via ferrata e per via d'acqua. Nei loro confronti si applicano le 
disposizioni sancite con apposito decreto del Ministro delle comunicazioni (9).  

(Si omettono i modelli allegati 4-9).  

------------------------  

(8) Vedi anche artt. 352 segg. D.P.R. 30 giugno 1959, n. 420 (Regolamento di 
esecuzione del codice della strada).  

(9) L'allegato 3° è stato così modificato dall'art. 1, D.M. 4 febbraio 1935 
pubblicato nella Gazz. Uff. 21 febbraio 1935, n. 44.  

 
 


